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I giovani comunisti nei quartieri popolari di Cagliari 

Al di là dei grigi spazi 
dei « saloon » di periferia 

Is Mirrionis, San Michele, 
S. Avendrace: qui la FGCI sta 

lavorando per sottrarre giovani e 
giovanissimi alla solitudine 

e alla desolante vita nei bar - Nasce 
una Consulta unitaria e autonoma, 

come momento di aggregazione 
ricreativa, politica e culturale 

CAGLIARI — Per i quartieri 
proletari e sottoproletari cit
tadini, giovani allo sbando. 
Analisi sociologiche descritti 
ve (e talvolta anche prescrit
tive) ci spiegano le cause, l 
moventi, 1 fenomeni con cui 
la patologia e la devianza 
giovanile si manifestano. O 
meglio, cercano di spiegar»* 
tutto ciò. Lo spettacolo è 
comunque desolante. Tra 
.strutture abitative fatiscenti, 
prive di qualsiasi servizio ag
gregativo, ricreativo e cultu
rale fornito dal potere pub 
bllco, i giovani hanno poche 
alternative: se vogliono stare 
assieme, c'è solo 11 bar. sa
loon di periferia, o il centro 
sociale della parrocchia o di 
altre organizzazioni cattoliche 
potenti e ricche di mezzi. 
Sempre cv assieme vogliano 
stare, e ic scelgano invece 
— incoli.i • e inconsapevoli 
interpreti .. un ruolo di gran 
moda — l'isolamento o il ri 
piegamento In se stessi. 

In queste brevi note non vi 
e alcun tentativo sociologico 
ne alcun riferimento morali
stico Vi Ò invece una consta
tazione as.sai dolorosa, non 
scevra di connotati autocriti
ci, intorno alle questioni che 
la Federazione giovanile co
munista di Cagliari ha davan 
ti a ?é nel momento in cui, 
coi: passione e idee rinnova
te, si accinge a incidere nel 
profondo della realtà di al
cuni dei quartieri più disgre
gati del capoluogo: Is Mir
rionis. San Michele. 8. A-
vendrace. 

Mentre vanno scomparendo 
perfino le ceneri del « movi
mento '77 » e c?li ultimi redu
ci del « sesantotto » sono 
braccati dai loro stessi fan
tasmi e sonraffatti dai giova 
nissimi « travoltisti » di oggi
giorno. l'obiettivo di una or
ganizzazione giovanile de
mocratica e rivoluzionaria 
non può che essere quello di 
dipelato (aprendo un prò 
cesso non necessariamente 
lucile né bmV»i tutti I miti 
con cui il '68, il '77. e... 1 ripro-

Bamblnl a Is Mirrionis. Il quartiere-ghetto cagliaritano, Immenso ammasso di case popolari, 
privo di servizio essenziali, è noto da anni per essere II centro della massima disgrega
zione giovanile, che si manifesta attraverso episodi di delinquenza quotidiana. Ma anche 
qui qualcosa sta cambiando: la gente è stanca di subire l'emarginazione, si organizza, lotta 
per una vita migliore 

posti anni *50, hanno sino ad 
oggi illuso i giovani: non per 
proporne di altri, ma per an
corarsi saldamente alla realtà 
e cercare di cambiarla. 

In questa ottica si è mossa 
la FGCI cittadina negli ultimi 
tempi, nel tentativo di legarsi 
a momenti di reale trasfor 
mazione delia vita dei giova
ni E' stata lanciata, e va svi 
lappandosi a Is Mirrionis, S. 
Michele. S Avendrace. l'Ini
ziativa della Consulta giovani
le di quartiere, momento 

stabile di aggregazione ri
creativa, culturale e politica 
dei giovani. 

La compagna Annamaria 
Loddo, responsabile cittadina 
della FGCI, ci dice: « La 
Consulta si presenta anche 
all'occhio de'l'osservatore più 
malizioso come un momento 
realmente unitario e autono 
mo dei giovani dei quartieri 
Interessati. Ne fanno parte 
numerosissimi giovani prima 
non legati a nessuna organ'z-
zazione politica o sociale, ma 

vi hanno aderito anche grup
pi di base, soprattutto catto
lici, quali gli scout*. Tasi.) 
ciazione giovanile della par
rocchia « Massimiliano Kol 
be ». 11 gruppo di rieducazio
ne minorile dell'istituto d-
Monserrato. La Consulta ag
grega anche giovani di gruppi 
politici assai disparati, pnv 
venienti dalle esperienze più 
diverse. Nei fatti, discutendo. 
come si dice ora, sulle cose, 
sì superano le differenti ma
trici ideologiche » 

Convegno all'Università di Sassari 
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La difficile storia 
di un teatro 

regionale sardo 
SASSARI — «Proposte e 
confronti per una dramma 
turgia sarda ». Questo 11 te 
ma del convegno organizzato 
dall'Università di Sassari. 
Ha aperto 1 lavori Gigi Li
vio, docente di stona del 
teatro nell'Ateneo cagliari
tano. La sua relazione ver
teva su « Drammaturgia e 
linguaggio della messa in 
scena ». Sono seguite una 
sene di « comunicazioni », 
svolte da docenti dell'univer-
suà. registi e critici teatrali. 
che hanno affrontato temi 
e problemi relativi alla sto
na del teatro sardo (« la 
drammaturgia religiosa nel 
accento » o « ti teatro dia
lettale del primi decenni del 
novecento ») e In partico
lare all'opera di autori con
temporanei (Dessi, Ruju. 
Masala età) . 

Al convegno partecipano. 
ed è un fatto abbastanza 
straordinario per chi cono. 
stM l'estrema frammentarie
tà in cui hanno agito fino 
ad oggi, più o meno tutti i 
grupn- di e base » che ope
rano nella realtà regionale. 
Questo convegno, che po
tremmo definire « del decen

nale » (i primi esperimenti 
di teatro autogestito, nel
l'isola, si situano attorno al
la fine degli anni sessanta) 
sancisce una situazione che 
da qualche tempo acquista 
valore preminente, nel farsi 
dei « teatro sardo »: dopo 
un'epoca di Improvvisazioni, 
più o meno geniali, si sente 
la necessità di guardarsi in 
faccia, di Incontrarsi, di par
lare 

Una valutazione del lavoro 
svolto fino ad oggi si im
pone. In termini di «spazi» 
per il teatro (la cui cronica 
carenza è quasi un luogo co
mune) ma anche di « lotte 
per gli spazi »: e qui è da 
sottolineare che soltanto in 
rari casi si è riusciti a co
struire piattaforme unitarie 
di rivendicazione, aventi co
me controparte 11 potere 
pubblico. E' accaduto per 
l'auditorium di Cagliali, e 
per l'anfiteatro, e non molte 
volte ancora. Più spesso vit
toriosa è stata la frantuma
zione: ogni gruppo ha pre 
ferito coltivare U proprio 
orticello (soprattutto in que
sti ultimi anni, nei quali al 
cune realtà hanno acquisito 

una presenza quasi « istitu-
z.onale ») e battersi per ot
tenere spazi e contributi 
« per se J». al di fuori di qua
lunque ipotesi generale. 

Ma non solo delle questio
ni delle strutture si è par
lato e si parlerà a Sassari. 
Il tema stesso del dibattito: 
«Proposte e confronti per 
una drammaturgia sarda » 
pone l'accento non più sul 
«fare teatro» puro e sem
plice (troppo a lungo ci sia
mo cullati, forse anche noi. 
nella constatazione che la 
« vivacità culturale » in que
sto settore fosse sempre ac
cesa) ma sul come farlo. 
Sulle scelte ideologiche e cul
tural:. quindi, e. finalmente. 
su co&a sia e cosa significhi 
una « drammaturgia sarda » 
sottratta ai fascini della 
«hrecht inazione per forza» 
come a quelli della gestua
lità ohe coprirebbe l'intero 
orizzonta 

Non sono scelte facili, tut-
t'altro. come non facile sarà 
giungere a ipotesi di lavoro 
e di ricerca che siano rite
nute valide da tutti. Sono 
ancora troppi I nodi inso 
luti: la mancanza di una 

oiganica storia del teatro 
regionale, ad esempio, come 
la diffidenza verso espe
rienze e laboratori che ac 
centrino il lavoro sul « dia
lettale » A ciò s: aggiungano 
I miti a continentali ». e per 
buon peso, anche l'opera di 
autentici « pirati del tea 
tro » quali quelli che, dal 
nulla, hanno inventato un 
improponìbile «Teatro Uni
versitario Sardo » che. ra
pito da estasi « mediterra
nee ». si affanna nel prepa
rare versioni anticomuniste 
dell'Edipo Re. 

La confusione e 11 caos. 
dunque, mantengono buone 
carte nella manica E' im 
portante comunque, che di 
queste questioni si cominci 
a discutere E che si comin
ci a discutere tutti assieme. 
Le divisioni e le diffidenze 
sono nel conto: ma non sarà 
restando isolati ognuno nel 
proprio guscio che si potran
no risolvere. 

Sergio Atzeni 
NELLA FOTO: componen
ti della Cooperativa teatro 
di Sardegna. 

I vini siciliani «anima» 
dei prestigiosi francesi 

Anche il vino fa parte del-
a cu tura e della storia di 
in popolo? In Sicilia la n 
;.xxìta è chiaramente positi-
• a. Produttrice dt ottima 
iv.» e terza in Italia per 
luantitA d: vino prodotto. 
-pesso i! nome S:cil:a è stato 
•hbinato a que'lo del suoi 

ni p ù famosi: il Corvo di 
^ìlaparuta. !1 Reea;c2U. il 
.'-.la Fontane. 11 Dracene il 
romsuo'.o d: Vittor.a l'A".a e 
^nu altri ancora 
Spesso — raccontano le 

-onarhe desìi eruditi di sto-
a — anche le v:cende di 

3IT:O. Cr>p: o Garibaldi. 
cno stato ben « inzuppate » 
•ru-hj» :n prestigiose bottigle 
' annata Era ora. dunque. 
he si scrivesse una storia 
'ci «Grand: vini d*. Scil:a • 

diz-oni Cor.a. Vittoria) 
Uni stor a che partendo 

TÌ tempi dee'.t insed*ament: 
-•vi :n S e!!:a g.unee fino 
• n<>;:n gorni. passando an

che da quella ormai famosa 
a guerra del vino » tra Italia 
e Francia. « Ad uscirne vit
toriosa — scrive l'autore del 
testo, Giuseppe Coria — è 
stata comunque 1* Sicilia: 
è stata la più grande e gra
tuita pubblicità che la cugi
na d'oltre Alpe poteva do
narci agli occhi di tutto il 
mondo: senza i vini di Si
cilia non si può fare il pre
stigioso v:no francese ». 

L'autore del testo è Giù 
seppe Coria: tenente coion 
nello cava!!eegero. giornali 
sta. scrittore, enologo e vi 
gnaio'.o. Famoso per cosa? 
Per la commenda (motivi 
enologici?) o perché colon
nello? Una qualifica precisa 
comunque gli va stretta e lo 
dimostra con questa ultima 
pubbì:caitone densa dt pigno
lerie da ufficiale, di spigola 
ture da giornalista, di pre
ziosismi da enologo. 

Pionieri del cinema USA 
lirica e ancora buon jazz 
CAGLIARI - A David W 
Griffith ed Edwin S. Porter. 
pionieri del cinema america
no. è dedicata la rassegna se
minario organizzata dal < Ci
ne Forum * cagliaritano e dal 
la Facoltà di Lettere. Ecco. 
dunque, una occasione unica. 
in Sardegna, per conoscere al
cune tra le opere più classi 
che del cinema. Oltre a diver
si film dei due grandi artisti 
(alle ore 19 di ogai al centro 
culturale * II cirolo » è in pro
gramma Nascita di una na
zione di Griffith. mentre per 
domani alle 17.30 alla Facol 
ta di Lettere è annunciata la 
personale western di Porter), 
la rassegna comprende > pri 
mi * cartoni animati di Ub 
hvrks collaboratore di Di 
sney dal 1928 e creatore di 
t Topolino ». 

Al cinema d'essai * S. Mi

chele >. in via Ospedale, vie
ne presentato in prima visio
ne un film rifiutato dalla di 
stribu7Ìone normale: Actas de 
marusia (Storia di un ma»sa 
ero). 

Nel teatro del conservato
rio di musica, alle 17.30 di 
oggi recita straordìnana de 
L'elisir d'amore di Gaetano 
Donizetti. Direttore Carlo 
Franci. 

Nel teatrino di < Spazio A * 
è ripresa la rassegna jazz 
ccn la formazione del piani 
stasardo Antonello Salis da 
molti anni operante a Roma. 
Anche oggi con Salis sono di 
scena, in gruppi diversi (trio. 
quartetto, sestetto), il bassi-
sta Riccardo Lay. il batteri 
sta Mario Pagliano, il sasso
fonista Sandro Satta, il clari
nettista Edoardo Ricci e i! 
trombonista Danilo Terenzi. 

Quando il vescovo va alle crociate 
Si fa che in Italia vtvtamo 
nìDi ahimè molto duri al 

ranto che porporati e uom'nl 
i chiesa non possono più 
ir trar.qwllt nemmeno tn 

tsa loro. Ne sa Qualcosa d 
scoio di iorino c i p pochi 

lornt fa è stato legato e 
>i mobilizzato dei ladri che 
'i hanno svaligiato l'appar-
mento 
Forse è stato pensando a 
r%t episodio che un altro 

'•foro quello di Sulmona, 
•anres-o Amadio, dovendo 

cedisi ira le sue » pecoi elle » 

del ' paese di Pettorano ha 
pensato bene (in tempi duri, 
si sa, le pecorelle possono 
diventare lupi) Ai farti $cor-
tare da circa 50 (avete letto 
bene: proprio cmquantat ca
rabinieri in assetto di guerra 

Responsabile della trasfor
mazione era un gruppo cri 
stiano di base, quello dell'A
ratro. che, oltre a pregare e 
ad amare U suo prossimo. HA 
anche l'abitudine (odiosa 
concordiamo col « buon pa
store » Amadio) dt voler vi-

I vere il proprio cristianesimo 
fuori dai vtncoh che impone 

. la gerarchla ecclesiastica, e 
di volersi misurare con prò-

j btemi mondani quali quelli 
i del lavoro, dell'imperialismo. 

dell'emarginazione, della di 
soccupaxtone. 

Da qui a mangiare i bam
bini il passo è notoriamente 

i ostai breve, deve aver pensa 
to il « buon pastore ». e. visto 
che chi mangia i bambini 
può gradire anche la più sta 
gionata carne di vescovo, e 
cisto che non tutti possono 

avere la vocazione del marti
re, ha ritenuto bene di pren
dere la « precauzione » di cui 
sopra. 

F difficile in questi tempi 
non essere d'accordo con tale 
scelta 'tote i comunisti sono 
stati Infatti coti insensati da 
criticarla in un manifesto) 
dettata da evidente necessità. 
e poi non tutti gli uomini 
sono uguali: il vescovo di 
Torino ha benedetto chi lo 
rapinava, quello di Sulmona 
avrebbe forse accolto i ladri 
con le d'tvisiom coratelle. 

Già da questa breve ra
diografia delle componenti, 
appare chiaro l'obiettivo 
centrale che ha mosso la 
FGCI a promuovere una si
mile Istanza democratica di 
base: tendere — nella realtà 
delle no_stre strade, dei nostri 
quartieri — ad aggregare 
giovani di ogni tendenza ed 
esperienza, per costruire uni
tariamente un forte movi
mento di lotta Lottare per 
cambiare la vita dei giovani. 

In questo senso la Consulta 
si va articolando in vari 
gruppi di lavoro e di iniziati
va, tesi al raggiungimento di 
diversi obiettivi. Ne ricor
diamo alcuni' la costruzione 
della polisportiva giovanile di 
quartiere: la costituzione di 
un centro di lotta e di consu 
lenza per i giovani sottoccu
pati e apprendisti: lo s t iHo 
e la elaborazione di proDoste 
per il recupero dei beni ani 
bientall e culturali; la lotta 
alla diffusione della diosra 
nei Quartieri interesatl 

Alla compagna Paoln Panni. 
del circolo FGCI « Rinasci 
ta» che OPI ornno ha p*-" 
messo l'iniziativa nel proprio 
nuaitiere di S Avendrace. 
abbiamo r-hiesto quaie M > 
spirito che informa questo 
lavoro. Paola ha risposto: 
« Non pretendiamo — è que 
stione di evidenza, pinna a-1 

cora che di modestia — di 
poter fornire precise e ini 
mediate risposte ai problemi 
posti, né tanto meno di DO 
torri sostituire agli organi 
competenti per la risoluzione 
dei problemi stessi. Crediamo 
solo che sia oggi fondamenta
le. per poter sensibilizzare il 
potere pubblico ed essere 
vincenti, costruire un vasto 
movimento di lotta intorno a 
auesti tpml che coinvolga 
tutta la popolazione drl amr 
Mere. In questo senso è sin 
in corso una cammgna d •"'• 
formazione rap-''nre. casa 
per casa, delle famiglie del 
auartiere: per spiegare gli o 
biettivi della Consulta, per 

ricevere consigli, ascoltare o-
pmloni, e, come il più del.*' 
volte accade, per esere noi 
stessi spronati dalla gente a 
"ontinuare In auesto lavoro » 

Di riunione in nunioiu* 
nell'attività quotidiana cresce 
il numero del.e adesioni al.a 
Consulta giovanile. E cresce 
l'entusiasmo attorno a p o 
poste che finalmente 1 giova
ni sentono proprie, mentono 
vere, E sorge quindi il prò 
blema di avere una sede sta 
bile, un punto di riferimento 
anche fisico per 1 giovani de) 
quartiere, autonomo anch'es 
so (come la Consulta che '•! 
dovrebbe aver sede» dai 
gruppi politici e sociali e '•' 
ne fanno parte e nelle cui 
sedi, finora, i giovani si sono 
riuniti. 

Ci dice a questo proposto 
Giorgio, dogli scouts: « Ab 
bulino chiesto all'Istituto ai 
» emonio case popolari che e 
conceda un locale che si tro 
va nel quartiere S Avendrace 
ed e pMua|ment° l^>' > » 
un'associazione antidemocra
tica che discrimina ' e 
in base alla religione. Coloro 
'he non sono ciìsfnni n"n 
possono, infatti, entrare a far 

i parte dell'issocia^ionp e na» 
. tecipare alle attività che essa 

promuove (inveto ini, >o . 
che). Io, che pure sono cri 
stiano, sono offeso da qu* ' ' 
modo di concepire la religio 
ne e il lavoro tra 1 ginvan 
Crediamo che il locale in 
quest'.one debba poter ^.ser^ 
utilizzato da tutti i giovan" 
del quartiere 

All'ultima asemblea deM.* 
Consulta una giovane ha af 
feimato a gran vo-e: « Una 
cento, mille Consulte! », fa
cendo riechezglare ne''o 
nostra mente uno slogan di 
tante Mttaslie intern--' n i 
liste. Dimostrando novità e 
concretezza, quello s'o'-" 
viene riproposto per la realtà 
che sta dietro l'angolo di e.-. 
sa nostra: intendendo in 
questo modo l'estensione de' 
la battaglia per la Consulta 
g'ovanile di quartiere a tutt 
i quartieri, rioni e frazioni di 
Cagliari, in vista di una 
grande vertenza ctUdina per 
gli soazi d' aegregazinne -zìo 
vanile ricreativa, sportiva e 
cu'turale. 

Oliviero Diliberto 

MOSTRE 

Ricerca 
sulla luce 
e il colore 
di Primo 
Pantoli 

Primo Pantoli espone a Ca
gliari 50 tra acquarelli, dise
gni, tempere, acqueforti del 
periodo 1959-73 Ospita la mo 
stra la qallena « Le feu 
vert » (in Via Maddalena 20. 
secondo piano), che prosegue 
con il pittore e incisore ro 
magnolo Ima che vive ed ha 
svolto la parte più cospicua 
della sua attività tn Sarde
gna) un discorso iniziato ap 
pena un mese fa con la mo 
stra di Maccart. 

Dal 1971. Pantoli è impe
gnato in ricerche pittoriche 
sulla luce e sul colore, che 
hanno seanato una svolta ri
spetto alle sue precedenti 
esperienze, e che hanno già 
avuto il collaudo non solo di 
diverse personali, ma anch' 
della recente partecipazione 
al Premio Termoli. 

La riproposta di prodotti 
della sua ricerca ormai ven 
tennale, del suo progressivo 
affrancamento dalle radici 
pspressioniste verso la conqui
sta di stilt più immediati e 
personali, non è solo un via 
cevole invito ni collezionista: 
è forse anche un reclinerò 
compiaciuto dt una disposi
zione differente, di un piace 
re del racconto che. control 
lato e represso nella ricerca 
quotidiana, si realizza da al 
cimi anni solo nell'attività di 
illustratore e disegnatore prr 
libri e riviste (« Rinascita 
sarda n. ad esempio). 

Disegnatore e incisore di 
rara raffinatezza, volta a voi 
ta perentorio o allusivo, ta
gliente e spesso violento nel
le incisioni, altre volte mor 
bido ed evocativo, come in 
una serie di chine a'auarel 
late Primo Pantnh nelle sue 
opere è come nella vita: co
me quando afferma, da orga
nizzatore culturale e militan
te comunista c*r a essere pit
tore, oqai in Sardegna, vuol 
dire anche ogni mattina af
frontare il deserto, e guardar
lo come area fabbricabile. 
non avere strutture e vedere 
te fondamenta del reano di 
Utnwa: vuol dire avere te
starda lo Cosenza che si può 
e si dere ed*f'"are dal nulla. 
far tesoro delle altrui espe
rienze ed errori, essere orivi-
leointi dal silenzio dì un ter. 
reno vernine su cui inven
tare un modo riverso di fare 
cultura, se solo lo volessi
mo » 

Ma non si dere solo lavora
re nel reano dell'Utortia: bi
sogna costruire ovalrosn nel 
la società isolana: chiedendo 
ed ottenendo partecipazione 
di idee, di fantasia e di co
lore. Malgrado tutto. Primo 
Pantolf ed plfri vittori deVa 
generazione di mezzo, giovani 
e giovanissimi anche, hanno 
rostrxiito e stanno costruen
do. al di fuori delle mo*e 
culturali e deW'*'hizÌnne. di
vistica, nella realtà, per com
prenderla m eni »o. 

Quanto snrehh* utile che 
almeno ovalcnsa di onesti ao-
wissionati messaani (di Pin-
foli e deall altri eh* non rien
trano i nel meccanismo sole
tti tn de* m*rrntn e di calco
lati e friniti rapnortl *) ar-
Tirsi*** a rhf, nella reaione. 
davanti all'arte continui a 
fare. orecchi" da mirrante. 

Paolo Merci 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

30MA - P.za S. Lorenzo In Lucina, 26 - Tel. 67.98.541-2-3-4-5 
ANCONA — Corso Garibaldi. 110 • Tel, 23.004-204.150 
3ARI — Corso Vittorio Emanuele. 60 • Tel. 214.768-214.769 
CAGLIARI — Piazza Repubblica. 10 . Tel. 494.244-494.245 
CATANIA — Corso Sicilia, 37-43 - Tel. 224.791/4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli. 2 - Tel. 287.171-211.449 
LIVORNO — Via Grande. 77 - Tel. 22.45B-33.302 
NAPOLI — Via S. Brigida, 68 • Tel 394.950-394.957-407.286 
PALERMO — Via Roma. 405 - Tel. 214.315-210.069 
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LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 

# CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.V-A. compresa * Trasporto • montaggio ajratuM 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
Vte Tiburtina, 427/1/2/3/4/5 • arca 1 Km. «UTi 

Punto <H «end.ta di SANTA CROCE Ol MACLIANO (CB) 
Largo S. Giacomo 5 
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FRANCO 
CASCARAN0 

n maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 

annodati a mano del Meridione 

n nostro vmsto assortimento di Tappeti 
di ogni prorenlenm orientale, la lunga 
espenensa acquisita nel paesi d'orifine, 
Vi dà la jaransia t la possibilità di sce
gliere 11 Tappeto migliore al prezzo mi
gliore. 
Inoltre potete concordare la forma di pa
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUOLIA 
Piazza Scacchi 30 - tei. 080'«53 990 

LA 
STALLA 

SILVI MARINA (TE) * Via Naz. Adriatica 

Pellicole CineSuper8da 
Pellicole Kodak : 

126-20 pose 
135-24 pose 
135-36 pose 

£2.200(new) 

1.650 
1.800 
2.300 

CINEPRESE SONORE 
Canon sound 
Boauìieu sound 

£ 330.000 
' 530.000 ~~ 

MACCHINE FOTOGRAFICHE 
RolleiSL35Mcon50/1.8eborsa £ 198.0QQ 
Asakl Pentax ME con 50/17 '265000 
per ogni macchina un microscopio omaggio com 

preso nel prezzo di listino 
Canon AE1 con 50/l8"e borsa £330.000 
PROIETTORI SONORI 
Exacta 350 SL 
Rollei P.8400 

£ 235.000 
" 300.000 

KONIKAELMONIKONTOPCONNIZO 
OLIMPUSCHINONHASSELBLADFUJI 
MINOLTACONTAX YASCHICA- PHILIPS 
METZNATIONALKENKO- ROLLEITCM 
MALLORYTAMRONCOSINA- MAM YIA 
DURST BOLEXZENZA BRONICAGAF 
BENCINI POLAROIDILFORD-SOLIGOR 

PERKEO ZEISSCLEVERMIRAGE 
OMEGA BRAUN 

LISTINO IVA INèLUSA-GÀRANZiAÌTAT 
LIANA PER TUTTI GLI APPARECCHI 

/I/IOBILI 

Soggiorni componibili 5 eie 
menti, tavolo e 6 sedie da £420.000 
Camera da letto matrimó 
niale componibile _ ___" da £250.000 
Camera da letto matnmohialè * 
moderna con stereo incolpo 
ratoarmadio 6ante.sqpralzo~da £600.000 
Camera dà Iettò matrmoriiale 
in stiie.armadio6 ante.sopfalzo £750.000 
Salotti con divano Tetto da£25Q000 
Salotto completo vera pelle £550000 

TELEVISORI 
26**colore 12canali 
26" colore 16 canali 
24" bianconero 
12" bianconero 

RADIO AM/FM 

£420.000 
"590.000 
"135.000 
- 92.000 

da £ 10.000 
TELEFUNKENMAGNADINE •" PHILIPS 
GRUNDIG E3RIONWEGA SEUECO ECC 
LISTINO IVA INÒLUSA - ASSISTENZA» 

RETTA DELLE CASE 

1 ELETTRO! 
DOMESTICI ! 

LAVATRICI 5 KG 
FRIGORIFERI 

| CUCINE 4 FUOCHI 
CONGaATORI 

da £ 133.000 
- - 86.000 
" • 74.000 
' "120.000 

ARISTON-CANDV 
CASTORS GOROIOZOPPAS 

REX JGMS BECO* MAGIC CHEF ECC 
LISTINO IVA NbLUéÀ^SSShNZADI 

RETTA DELLE CASE 
ki£4 
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